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I Migliaia di romani hanno invaso Villa Doria Pamphili 

Assaltò al verde 
, — i 

Una boccata d'ossigeno per quartieri dominati da! cemento - La battaglia deve continuare perché I 
tutta la villa sia data ai romani - Mancano i parcheggi -1 lavori di sistemazione non ancora terminati 

Assalto al verde, a villa Do­
ria Pamphili . In quanti? Cin­
quemila . diecimila, ventimila? 
Diff ici le un calcolo, impossi­
bile indicare con precisione 
una cifra: dalle 9 di ieri mat­
tina al tramonto — come già 
era avvenuto domenica e nei 
yiorni scorsi — i prati e i 
boschi del nuovo parco dei 
romani sono stati invasi in 
continuazione da famigl ie e 
famigl ie — e non poche at­
trezzate per il p i c n i c — da 
comit ive di giovani e di ra­
gazze . da frotte di ragazzini, 
da cittadini di ogni ce to so 
c ia le provenienti dai quartieri 
vicini, come Aurelio. Traste­
vere , Monteverde. Boccea e 
anche da quelli lontani, come 
Centocellc, Tiburtino, Tusco-
lano. 

E non poteva che succede­
re così. Tanta è la fame di 
verde. La capitale d'Italia è 
fra le città del mondo più 
povere di verde, appena ini 
metro e mezzo per abitante. 
[ /apertura al pubblico di una 
parto di Villa Doria Pamphi­
li, sessanta ettari, è come una 
boccata d'ossigeno in una zo­
na dove prati e alberi sono 
stati s i s temat icamente distrut­
ti dal l 'avanzare del cemento 
e dalla speculazione edilizia 
e dove vivono mezzo milioni 
di abitanti e forse più. 

Si l eggeva la gioia sul volto 
della gente, soddisfazione. Un 
tappeto di verde cosi ampio. 
sul quale passegg iare , sdraiar­
si e g iocare: gli aceri , i sa 
liei, sotto i quali sos tare al­
l 'ombra. per molti sono stati 
una grande sorpresa, un gra­
dit issimo dono, quasi un mi 
racolo. E" bene dirlo subito: 
il * miracolo » è potuto avve­
nire per la battaglia senza 
sosta che il movimento popo­
lare ha condotto in questi an­
ni. Una battaglia che deve 
ancora continuare, perché an­
che l'altra parte della villa, 
la più bella, altri 95 ettari . 
venga anch'essa aperta al 
pubblico e s iano sventate le 
minacce di frazionamenti e di 
alienazioni che tuttora grava­
no su e s s a . N é va dimenti­
cato che il grande parco è 
stato sventrato, malgrado la 
opposizione dei comunisti in 
Campidoglio, dalla costruzione 
della via Olimpica che avreb­
be potuto seguire ben altro 
tracciato. 

Ora l'Olimpica, in quel trat' 
to. è intasata da migl iaia di 
auto. Il parcheggio realizzato 
davanti al cancel lo d'entrata 
è assolutamente insufficiente. 
E' giocoforza lasc iare l'auto 
a fianco della s trada, sui mar­
ciapiedi . Lo s tesso a c c a d e 
all'altra entrata, quella di via 
Aurelia Antica. « Si sono di­
menticati i parcheggi, pecca­
to y>. d ice la gente . Ma. una 
volta varcato il cancel lo , ci 
si dimentica dell 'auto, del 
traffico, davanti allo spetta­
colo sempl ice , sereno dei pra­
ti, dei boschi, del laghetto. 
del la cascata , dei fiori, dei 
rustici ponticelli in legno. 

<r Vengono alla mattina, van­
no via proprio all'ultimo mi­
nuto >. commenta un guardia­
no. <J Si portano i panini, il 
vino, i palloni, le bocce an­
che... Mai visti tanti visi coni 
Jelici... Purtroppo c'è anche 
chi si distingue nel distrug­
gere: violti fiori e l'erba ap­
pena seminata calpestati, ro­
vinati, il ruscello ostruito... 
E noi non possiamo arrivare 
dappertutto... .->. 

Sono pochi i guardiani del 
parco . E non è questo l'unico 
neo del nuovo parco. I lavori 
di s istemazione, per esempio . 
non sono ancora del tutto 
terminati . E il primo maggio 
la villa subirà il più massic­
c io assa l to . 

. _ n 

Il Convegno | 

I alle Frattocchi© | 

Nuovi 
fondi 
per la 

campagna 
elettorale 

Ieri allo Frattoc chic, noi 
salone dell*Istituto di studi co 
munisti, si ò svolto il come-
Uno provinciale del Partito 
sulla campagna elettorale, l.a 
relazione o stata svolta dal 
co'iipaiuiu 011. Aldo Natoli: il 
dibattito ò proseguilo |KT tilt 
ta la domata . 

Nel corso dei la\ ui ì sono 
stati annunciali dai compagni 
i successi già realizzati par­
ticolarmente nel lavoro di dif­
fusione dell'Unità e nella sot­
toscrizione. Per (inalilo li 
guarda la sottoscrizione lan 
tiiita dalla Federazione conni 
Mista, la sezione della borgata 
Finocchio ha annunciato di 
avere già realizzato l'obietti 
vo che si era pro|Mista. 

1 comunisti del Poligrafico 
dello Stato di \ ia ("ino ("ap 
poni hanno ma raccolto fili 
mila lire, come i compagni 
di (ienzano. 

I.a cellula dei Mercati (io-
nerali ha raccolto -HI mila li 
re la sezione di Ostia Lido 
-••() mila. Il compagno Cam 
pota di Tornitiiiattaru ha rac 
colto 25 mila lire, il compa­
gno Toro di Portuonse 17 mi­
la e il compagno D'Anselmo 
della cellula personale viag­
giante dell'ATAC 80 mila. 

L'« onda verde » non funziona 

Continua il caos 
sulla Colombo 

**t? 

L J 

Uno sguardo sui pra­
ti di Vi l la Doria Pam­
phili, dall 'entrata del­
la via Olimpica, alle 
17 di ier i . Per visita­
re tutto il parco oc­
corrono almeno tre 
ore. I ponticelli, i l la­
ghetto, i f iori sono nel 
versante dell 'Aurelia 
Antica. Una parte 
della vi l la , la più bel­
la, è ancora chiusa. 
Significativo il car­
tello all 'entrata sbar­
rata di piazza di San 
Pancrazio. 

Finita la fuga di Angela Arena 

La credevano morta: è stata 
rintracciata all'Ippodromo 

Inseguendo un ricercato la Mobile ha riconosciuto nella ragazza che l'accompagnava la fuggitiva 
« Non voglio tornare a casa » ha detto la giovane — E' stata mandata al « Buon Pastore » 

Esperimento 
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«Self service » 
alla stazione 

Termini 
Tra pochi giorni ' forse il 

5 maggio) verrà posta in fun­
zione nell'atrio (lolla stazione 
Termini una nuova macchina 
automatica por la distribuzio­
ne dei biglietti. Por ora vor­
ranno distribuiti solo bigliet­
ti por percorsi brevi, sulle li 
noe por Civitavecchia. Avo/. 
zano. Formio e Cassini». Il 
viaggiatore devo regolare un 
indice luminoso sulla località 
che vuole raggiungere: appa­
rirà automaticamente il prez ; 
zo del biglietto. Non rosta al j 
lora che introdurrò lo moneto j 
e prelevare il tagliando o I 
l 'eventuale resto. j 

Se l'esperimento (perchè di j 
un esperimento si tratta) avrà ' 
successo , altro macchine simi ! 
li vorranno s istemate nello j 
maggiori stazioni italiano. | 

Il loro impiego, assicurano Io 
Ferrovie, si dimostrerà et i le i 
soprattutto por il rilascio di ! 

i biglietti por località vicino. i 

Le celebrazioni della Liberazione 

25 Aprile alla 
Sogeme occupata 

Il ventunesimo anniversario 
della Libera* oro è s:a:o ier. 
ricordato in c.Uà o p.ov.r.cia. 
Cerimonie ufficiai; e manifesta­
zioni popolari si sono s a s s o l a : e 
nella maulnata e nei pomeriggio. 
Una di esse ha avuto un parti­
colare significato, di lotta e di 
difesa dei diritti dei lavoratori: 
« Fiumicino, al quattordicesimo 
giorno di occupazione del can­
tiere della SOGEME. intorno ai 
lavoratori in lotta si «orto rac­
colti i dirigenti politici delie se­
zioni dei parliti democratici 
(PCI. PSI. fólUP. PHI e IXJ) 
che in :s>.ri:o di profonda unta. 
hanno rieo.'.i.uo l'anniversario 
della Libera/tono. 

Manifestazioni 
ai sono svolte 
Quartiecio'o. IV 
lata. Monte 

ndette dal PCI 
al Prone»:; no. 
Miglio. Pietra-

Sacro. Ostia Lido. 
Ccntocelle. Alberone. Roviano, 
trezzini . Villa Adriana, Braccia-
• o . Capena e Tivoli. 

i a Trastever* delegazioni d*J 

ITI e del PSU'P har.-o d e » » t o 
corono alle lapidi ole. Cad:it. J 
por la L:berta ::i p.a?/„ì Svinta i 
Maria in Trastevere. :n v a dei • 
Va scolla ri. o in v:a della Pel- I 
liccia. Al circolo G.anuo!en.-e i 
giovani com.misti, socialisti e 
socialisti unitari hanno ricorda 
to insieme il 2"> aprile. 

Celebrazioni si sono svolte an­
che per inlz.ativa deli"ammin,-
straz.one comunale e dell'ANFIM. 
Corone da.loro sono stato do- i 
poste al Sepolcreto ole. i'adat. j 
e al Museo co . deportato al \ e - J 
rano. Una cer.moa.a s. è s volt a 
presso ii mausoleo do..e Fosse | 
Ar.leatine: vi hanno partecipato, j 
fra gli a i tn . li sindaco, il m.m i 
stro Andreotti. assessori e con- j 
s.glteri comunali, fra ì q.iah : • 

I risultati delle elezioni fra gli artigiani 

Conferma dell'UPRA: 

tre seggi e 4480 voti 
I «e Parliamo dei I 

giovani » al I 

Circolo Pantheon 

i , :«U O lt( 

compagni Soldini e Aquilano. e 
il presidente dell'AXFlM Azza­
rda. Alla Montagnola di San 
Paolo, la sezione del PCI ha 
deposto una corona d'alloro alla 
.stele inaugurata dal sindaco per 
ricordar* i Caduti. 

Il Circolo di cultura « Pan | 
theon » (salita rie' Crescervi 
0> ha organizzato una sor» 

I di conferenze dilettiti suU'.i: 
tuale toma dei problemi gio 
vallili. (ìli incontri avrarav 

I luogo tutti i martedì, da o>: 
* gì al ""4 maggio, alle li 

I l̂ a prima conferenza * li 
giovane nei rapporti con l'ai 

I t r o sesso >. sarà tenuta dai 
professor Claudio Modigliani I 
psicoanalista. I 

e.t zio n j.vr :; 
l.i coir.inis.-.o.k'' provinciale del 
l'artigianato svoltosi domenica 
hanno registralo i:n sostanziale 
successo delia lista n. 2 dcl-
1TPRA che ha confermato la 
propr.a forz-i e il proprio presti­
gio fra la categoria conquistando 
tre dei stggi in palio e '.:•">•) me­
dia di 4':'" voti i;vi:i ci .la (sei­
cento de; suffragi f - p ; i ^ , i . Sei 

oggi s4j!io alida i a l a iis'a n. 1 
C.A.S.A.» «he nel cor.pie-K ha 

• uVer-uto lina ui--d;a «i; *.'.ìì vo -: 
! <4t» per eentoi. I-e altre d.:e li 
i s'è <N. '!• artigiani unificati, e 
i N. 4 di un grappo del 1*̂ 11 han 

no ottenuto rispettivamente me­
dio di 20f,\ il:? per cento" e 
1J93 voti «t? per cento'» e nessun 
seggio. Nelle elezioni del 1961 la 
C.A.S.A. aveva avuto 7110 voli 
e 1UPRA 488<1. 

Come si vede, la leggera ero­
sione in assoluto subita dal-

! 1IJPRA * dovuta alla presenza 
- • I de ila lista n. 4 formata da c*n-

i 

t 

«'.dati «he nei ><\ ~: e"\-;:o pre­
sentati rolla lista unitaria. l.a 
divisiono in duo liste degli arti­
giani aderenti alla Confedera/io 
ne Nazionale dell'Artigianato ha 
agevolato sia sul pian» dell'ini 
postazione che su quello organi/ 
zativo l'azione della lista n. 1 

D'altra parte, la s t i.,,;(,ne pro^ 
vocata (falla i.st.t n. 4 «PSI» non 
ha portalo a qm-s'o (tnnixi alcun 
\ .infantilo: nessun (and.dato di 
tale lista è sta*o eletti» infatti e 
più di nullo vo'i s,,;i.> ui- i andi'i 
jH-rdati . 

Kd OKO ; voti riportati dai no 
ve elettii Albanesi Tullio 'lisia 
li. 1. voti Si ici , {tasso Luigi 'li 
sta n. 1. viiti 7Ó22». Pomari Fa­
brizio iii>ta n. 1. vo'i 7378». Mar-
ione Guglielmo «lista n. 1. voti 
7210). Perei Francesco (lista 
n. 1. voti 7153», Odoardi Ismeno 
(lista n. 1. voti 7107). Fuligni 
Pompeo (LTRA. voti .1995). Mar­
ta Alberto <UPFA. voti .192Ì». 
Pao!*tti Primo iCPRA, voti 3863). 

Angela Arena, la g iovane 
scomparsi» da casa da 40 gior 
ni e la cui morte era stata 
annunciata ai genitori da una 
lettera anonima è stata rin­
tracciata ieri pomeriggio . Sta 
beniss imo: era andata al le 
Capannello con due amici a 
vedere le corso, e proprio hi 

| cattiva scolta della sua coni 
j pagnia ha permesso alla poli 
! zia di trovarla. Uno dei suoi 

amici , infatti, si chiama Ce 
siire Fabrizi. ha *''ì anni e 
dove scontare alcuni anni di 
carcere por vari reati. L'ha 
riconosciuto un funzionario 
della Mobile, il dottor Sangior-
gio. mentre saliva su una 
« laOO \ a! parcheggio dell'ip­
podromo, con una coppia: l'ha 
inseguito, raggiunto e arrosta 
to: e cosi si è trovato ira io 
mani anche Iti lagazzctta che 
cercavano dal :" marzo. 

Cosare Fabrizi si ò comun­
que accorto che unti vettura 
della polizia lo seguiva , e ha 
cercalo di prendere il largo. 
Sulla Tuscolana. all'altezza di 
Cinecittà. « agganciati» * (lidia 
auto delia polizia, ha però in 
vestito una t ("DO J : la sua 
i lijOO * ha riportato gravi d'in­
ni e lui si è dovuto formare. 
Ha («reato ancora di fuggire 
a piedi, ma ormai la zona ora 
piena di * pantere - avvo l t i lo 
vii» radin dell ' inseguimento, ed 
ò stillo bloccato in pochi »«• 
condi. I.o hanno ammanettali». 
poi hanno invitato anche i suoi 
amici a seguirlo iti questura. 
F. qui. finalmente, la ragazza 
ha detto i! suo nome: r Sono 
Angela Arena — ha dotto - -
so che mi c e n a t e , ma io a 
casa non voglio tornarci F a t e 
quello che vi pare, purché 

i non mi mandiate di nuovo a 
v ivere con i miei ». 

Il giovai.e che f.'.i cut: lei. 
e «ile (lice (il e s sere il fidati 
zato. si chiama M a n o Mas 
simi ed ha 2'ì iitu'.i. I.o nati 
no lasciato libero: noti ha fa" 
to m.lia di male . I.a r.igazza. 
infatti, ha spiegato di e s sere 
andata spontaneanioiit»- a v: 
ver»1 con lui. «• elio ci sarebbe 
rimasta, .-e non l 'avessero tro 
vaia . 

I.a storia — che per quah no 
ora nei giorni scorsi aveva 
assunto aspetti drammatic i a 
causa della lettera giunta ai 
genitori di Angela Arena e 

) n« ila quale era scruto che la 
i g iovane «-ra stata * fatta filo | 

ri f — s; e (osi conclusa, ai I 
meno p«-r ora. Angela e stata I 
accompagnata al « Buon l \ i i 
s t o r e r . l'istituto di rieduca 
zione por ragazze. Ila spiega­
to. tra l'altro, che ha più volte 
fatto sapere ai suoi che s tava 
bene, che non voleva tornare 
a casa e che sperava solo 
eh» 1* lasc iassero in par*. « 
irtver* aofTit voleva. 

Terzo giorno di vita, e seconda 
giornata festiva consecutiva: la 
« onda verde » sulla Cristoforo 
Colombo è ormai ben collaudata; 
ma continua a far fallimento. Or­
mai anche i dubbi delle prime 
ore (« è un dispositivo nuovo, ve­
drete che in un paio di giorni 
trovano i " tempi" giusti »), sono 
caduti. Gli esperti hanno potuto 
fare, ormai, tutte le possibili pro­
ve, sperimentando tulte le possi­
bili condizioni di traffico. Il r i -
sultato è quello che la foto illu­
stra con efficacia: una lunga 
interminabile fila di autovetture 

• su tutta la lunghezza della Cri 
j stoforo Colombo; il tipico ingor-
i go, insomma, delle ore di punta 
! e delle giornate festive. 
j I semafori sincronizzali, dun-
j que, hanno fallo cilecca, lascian-
; do immutala la condizione del 
i traff ico; e c'è da temere — corno 
j del resto in molti avevano previ-
, slo a suo Icmpo — che il dispo-
, sdivo non funzionerà nemmeno 
: nelle allre strade. I percorsi pre-
i fcrenzinli, del resto, possono ave-
. re efficacia in condizioni norma-
, li di traffico, quando — cvitan-
, do le code ed il rischio di tam-
I ponnmenli a catena - - le auto 
1 hanno davvero la possibilità di 
ì spostarsi da un "verde" all'ai 
. Irò alla velocità prevista. Le co 
I de fuori misura che regolarmcn-
i te si formano nel traffico citta-
| dino, non consentono di program 
: mare la velocità; e il sistema 

sincronizzato rischia di rendere 

• la circolazione ancora più diffi-
| collosa. 
j Tutto questo all'Amministrazio 
| ne comunale non sembra intcres-
' sare molto: le elezioni sono vi 
} cine, e qualche « opera pubblica » 
i anche se inutile ed enormemente 
1 costosa, bisogna pur presentarla 
l (il sottovia di Porla Pia lo in 
* segna). Del resto, cosa si può 
' pretendere da chi ostinatamente 
| rifiuta una nuova, generale, po­

litica dei trasporti? 

Un pensionato dopo una furibonda lite 

Ferisce il genero 
con una coltellata 

( u n unii i oiti'lia'.t vibrata di . Munalo ha n a t i o (ii t.t.-( a un 
rittcì a! tnrac«-. U:Ì pi-tiMonato i colti ilo e lo ha vibrato « mitro 
ha ferito ili avi -ir.ei.te il m i a ì il :II ti- io colpi i.dolo a! torace. 
lo . separato d;ill;» tigli;» (la j 11 fi rito s imbra non si sia 
Cina ii*. a u t o I."episodio o j itnni'-dintaitìfn'i- aceor'o della 
avvenuto ieri \n:»v- il t - ' i ' o si ! gravita delie s;,, co:,«il/ioni. 
chiama Aiti mio Battisti Ili. di ; visto i-in- >i è seduto s-; ni,a 
:'T anni, abitatili- iti v io di-Ila • panchina, compi imi tìrio-i la fé 

! Magliana -V}: il f ' i T o i e P a t i o ; ,jt,, n , . , , <( , | i ( . , , r i | i j .,untiti 
J ('ugnerà, tia ••:' av.ni *- abita j do;,,,, ale imi pass, i ; ,n ,.,>;i si 

in via I.eoin.ldo KIIMXIIÌ 17: 1* j , „ , , , , r , . M ,.,,,,;„ <-j , , , , . , , , , , , ,.,%, 
moglie (i-1 Battisti Ih. I.ir.a ed J rf(<vl(|:„„. \ > ; f, ; ttt. i n p , ii i> 

lll'igli.- i la lì 
nel I 

la i 
in- i 

I.eo|>oldii Kitsnoli 17 
d . l BaUis 'e lh . I.ir.a 

ha Mo anni. Questi IÌ'Iititi 
e i a n o -ii-is.iti ni-I V.-'A. 
l!»,".j sj .--ano "-i-para'i • 
cìo"'!".l ••! a at.iia'a ad ahi" 
( or, j genitori. !.';:•.mo < t a -
lo ( (O'.d.itiV.a'o a : ::"••• 
e \ muglio ".'" '•::! ; i' 
mint i , ni» s,,;,, fi . , , ,i r ; • i.iTc !'• ' 
te'n.Do ia av«-va eot ristM-'o 10 i 
mila lit». sospe:-.fi»-iu:i» «iint.di 
eomnlt-tanìiT'e il tiasiami-r.'o I 

("utili- s^cs-o av v i i i iva. s ,con > 
do il racconto f a " o da' f,-ri * 

^ ! s , , , , , , 

' i accrfi 
rilute, i utl la 
«.'ha si "•,,;.,, f,,ttj 
n*-r alcuni lividi. 
o s n e d . i l e . il S,.r. C 

fii'-dicate. ; 
allo sti ss , , j 
amillo. tu I I 

alla ' 

ali 

q u a . e li!.a i l ' 
ii^i »• a: i tv a l o in ti:» di 
K.iH:-!i-Ili. P e r 0..1 >;• | 

a c i i i i inu 1 do J 
v i ta il ! 
nii-dtc i | 

1 1 - rv a"- l imi. i i - i . 

Incidente mortale sul Raccordo 
na ci"-. 

toro Mflli a «fonti di tiuli/i-». 
Battisteili anche ieri 
era piazzato '-ulto le 

il i 
si-ra si i 
• mostre i 

doH"apr>,irtamoPtit iti cui abita 
la e \ mofflie prima per chio 
dir lo di tornare insit me a lui. 
poi per insultarla futi un e i e 
scendo di male parole. I.o of 
fi-s,- — rari onta 1' pensionato 

«uni r.i'iTiruiate anche (man 
do il CuL'ra-ra ò set so p , r por 
•are a »ì),iksn il cagnolino. 
' Poi Ita ripeto anche ^ 0 J-. Dal­
la finestra la suocera e l"f\-
moplie del Battistelli hanno 
assist i to alla scena . Quindi ?o 
no s c e s e a dar m a n forte al 
Cupnora. La lite si P fatta fu­
ribonda e. s tando al racconto 
dfl feritore, sono volato lo ma­
ni. Ad un certo punto il pen-

ia e Li. - a . e :"c..':i n'r- « r.e l.a (d'.i-d'.'i .a n.or"«- e:» 
fei.iiieir.o vii a.Ile ( in;|..e p-Tsor.t- -• e '. er.tlc ato ieri - i l Kaicomo 
A'i.ilare .ii >''. chiàm.etro. l'na " B;a:ì( h.n.i » «or.dotta oai S'jiaor 
d.no T><- I.j.iit-n/;. «ì, ?>1 antii. rc'liirb r.o. ,d>,tante in via Morelli e 
.ii.fiata a «oip.re v iolerite:i'.cn:c- un camion m -o-t,i. Ne.Io st-or,:ro 
e :no:ta la moalie eie! (uir in etite, .s.z-ora Ajala, che si trovava 
iscean'a» al ma/i'o 
harirt e '..: niad -o 
•il S. Ki-i-n.o. 

IA- tu! 
rima-t 

i c i a . 
• t .T 

Maria . 
jorme! 

un aro.(a d, 
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Muore morsicato da una vipera 
Mor-o dò iiii tettile, forse una vijiera. morii re- ins tava cr>n un 

•J:,I,),)O (ì. .oni( 1 un |>ns on.ito. cii f/"i anni, l 'atro ('arlomost;. e 
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Sa rio. ciove era st.i-o .^etompasnato. ;«rc>-iTii far C|iia!cosa per hi.. 
L'uomo che abita al Prene-tmo si trovava con due amici sulle rivi-
dei torrente Arronc. a Passo Scuro. Saranno state le 10, quando dal 
cispualio vicino all'appostamento del Carlomosti, è -sRu.sciato fuori 
un piccolo rettilo. Il pensionato ha afforrato un bastone e ha colpito 
più volte la bestia. Poi. pensando di averla uccisa, l'ha presa in mano. 
per settaria in fiume dopo averla mostrata agli amici. In quell'istan­
te è «tato punto al dito: leggermente: lui quasi non ci ha fatto caso. 

Un'or» dorvi Pietro CarlomnMi *j è shiancato in viso, ha cfcitatn 
a. no agli amici. Ma tutto i Mato inutile. 


